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ECLISSE PARZIALE DI LUNA IL 13 KARZO 1979 

Il 13 IIIIU'ZO 1979 sarà. visibile in tutta l'Europa una eclisse parzia­
le di Luna (fase massima& 86~). L'eclisse inizierà. verso le 19.10 ; 
il ~simo sarà. verso le 22.0§. Dato l'interessante fenomeno verrà. 
·organizzata una serata di osservazione: 
Tutti gli interessati sono invitati alla serata comune di osserVa­
zione il 13 marzo 1979 

rato della S ecola Solare a 

Nel corao della serata sarà. possibile eseguire osservazioni di altri 
interessanti oggetti celesti ·in particolare: i pianeti Giove, Satur­
no e Urano . Notiamo che tra le 18.45 - 19.30 ca. sarà possibile s e­
guire il pianeta Mercurio . Soci che disponessero di telescopi facil­
mente trasportabili sono pregati di portarli. La serata avrà luogo 
solo tempo permettendo , in caso di dubbio tel . al sig. S.Cortesi 
(tel. 093/31.27.76 in Specola) oppure a F.J etzer (Tel. 092/25.47.961 . 
I soci del Bellinzonese sono pregati di mettersi in contatto con 
F.Jetzer per organizzare la trasferta. 

Il segretario : 
F.J etzer 

********************************************************************** 
AL NUMERO 20 DI MERIDIANA E' AGGI UNTA UNA CEDOLA DI PAGAMENTO ====== 
========================:===================chi ed i amo il vs. aiuto 1 

-----------------------Z A quest o numero di MERI DIANA é annessa l a cedol a di pagamento per 
la quot a di ~bbonamneto che per i l 1979 r esta f issato a f r 10.- ; 
ester o frs 12.- • Si tratta di una cifr a modes t a anche consi dera ­
ta l a mol e di l avor o s obbarcata dalla r istrett a cer chia ~i redattori 
della r i vista. Noi s periamo vivamente che i "vecchi" abbonat i a 
MERIDIANA r innovino la fiducia e l ' as siduità dimostrateci finora. 
Sol o con i l l oro apporto vi sono tangi èili po~sibiltà che il bollet­
tino pr osegua le sue pubhlica?.ioni contimtando nella sua indefessa 
oper a di di vulgazione nell ' as tronomi a. Il nosl·.r o ~ un giorna l e fatto 
in casa , a rtigj enalmente , in m1i i r edattori sono anche grafici e ~ lle 

occorrenza distritutori. Le possibilità economichP. sono molto ristret 
te per cui se ogni abbonato si fa interprete presso amici , conoscenti 
parenti per r accog l iere adesioni non solo ci fa un gran Sf:rvizio evi-
tandoci sforzi sovrunani per accrescere l a dj f fusicne di f.'EJ~IDIANA . ma 
permette , nel l imite della struttura or gani 7. 7Htiva delJa rivista , r i 
migljor arne i l contenuto e la veste gr afica. Con maE:.,.iori mezzi finnnzi 
ar i potremmo as sicura r e un r ilancio di MEIUDIANA : e SHrebr e un pec <'ato 
rinuncia r vi perch" , a l l ' interno della redazione , l ' entusiasl'lo con 
manca , eli stimoli ci sono , l e inizjative sono in gestazione . 

S .Materni 



FOTO DELL'ECLIIIE 

QUESTE FOTOGRAl•'IE DELL 'ECLISSE LUNARE DEL 16 SETTEMBRE DELLO 
ANNO SCORSO SONO STATE SCATTATE DAL SOCIO LUCIANO DALL 'ARA 
A BREGANZONA .Il film, un Kodachrome 25, é stato esposto a 
pose varianti tra l/25-l / 50 . fino a 20sec . 



EFF~RIDI A~TRO~OMICHh : G~NNAIO - F~BBRAIO 1979 

PIANETI 

MERCURI O: 

VENERE: 

MARTE : ------
GIOVE : ------

SATU.i:iliO: 

URANO: 

NET'rUNO : 

Visibile a partire dal 20 febbraio alla sera poco dopo 
i l tramonto del ~ole ; si allontana dal ~ole per arriva 
r e 1 ' 8 marzo in elongazione . Magnitudine: - 1 : 0 
Diametro apparente: 5 . 6" . 
E ' visibile alla mattina a partire dalle 5 . 00 circa, il 
18 gennaio é in elongazione occidentale . 
.Magnitudine: -4 . 0 Diametro a ppa rente: 21" . 
Invisibile per congiunzione con il Sole. 
E ' visibile durante tutta la notte nella costellazione 
del Cancro . Il 24 gennaio é in opposizione . Data la sua 
posizione elevata nel cielo le condizioni di visibi l ità 
del pianeta sono ottimali. Magn . : - 2 . 2 . Diam . : 42.8". 
Visibile nella costellazione del Leone, dapprima dopo 
le 23 . 00 circa e all ' inizio di febbraio dalle 21 . 00 in 
poi. Gli anelli si vedono ora quasi di t aglio , così 
che quasi tutto il globo é visi bi le. Il 26 febbraio sa ­
rà possibile osservare il passag5io dell ' ombra del sa­
tellite Hhea sul disco del pianeta . ~ ' ini~io del passag 
gio sarà ver so le 2 .10 e la fine verso le 2.25 . ~uesto 
fenomeno é visibile solo con telescopi di media poten­
za (10 - 20 cm) . ivlagn.: +0 . 8 .l.liam.: 17.5" . 
~ · visibile alla mattina a partire dalle 4.00 circa 
nella costellazione della Bilancia. ~agn.:+5 . 8 
Diametro apparente: 3 . 7 ". · 
Invisibile per congiunzione con il Sole. 

OCCULTAZIONI DI ALD~BARAN DA PARTh DELLA LUNA: 

I l 9 gennaio la Luna occulterà la stella Aldebaran; l ' occultazio­
ne inizierà verso le 17 . 35- 40 e terminerà verso le 18 . 40- 50 . I 
tempi possono variare di alcuni minuti a seconda della posizione 
geografica dell ' osservatore.Il fenomeno é già visibile con un bino 
colo, · 
Pur e il 6 febbraio la luna occulterà Aldebaran, inizierà verso le 
2 . 00 e terminerà verso le 2. 15. La breve durata é dovuto al fatto 
ch e l ' occultazione avviene quasi di striscio al bordo dell u Luna . 

~egnaliamo in anticipo: 

Il 13 marzo 1979 vi sarà un~ eclisse parziale di luna visibi l e in 
~uropa. Tempi del fenomeno: 
Primo contatto con la penombra : 19. ll 
Primo contatto con l ' ombra della terra: 
Fase massima (86% della Luna nel cono. d'ombra): 

20. 29 
22 . 08 

Ultimo contatto con l ' ombra : 
Ultimo contatto con la penombra : 

23 . 47 
l. 05 (14 . 3 . '1 9) 

La Luna sorgerà all ' or izzonte teorico (libero da ostacoli) verso 
le 18. 15 . Il fenomeno é visibile a occhio nudo . Ricordiamo che per 
tale occasione la società astronomica organizza una serata osserva 
tiva (vedi articolo in proposito). 

0) A cura di F . Jetzer 



Venere è come una sauna 
M O U N T A IN V I E W, gennaio 

\TENERE HA UNA SUPEID'ICIE CON UNA TEMPERATURA MEDI A DI 480 GRADI, LA 'l'EM= 
PERATURA DELLO ZINCO FUSO : QUESTA LA PRIMA NOTI ZIA TRASMESSA A TERRA DA 
PIONEE-VENUS 2 DOPO UN VISGGI O DI 50 MILI ONI DI CHILOMETRI .UN MONDO DA 
INCUBO DOVE SU CRATERI ATTIVI 
E LAGHI DI LAVA GALLEGGIANO~ 
MOSTRU OSI ICEBERGS BOLLENTI ~ 
FOfu!.ATI DA ROCCE SE!MIFUSE ~ 
UN MONDO DOVE E' CERTAMENTE~ 
IMPOSSIBILE QUASI ASI FORMA~ 
DI VITA ANALOGA A QUELLA TER­
R.b.:STRE . 

INTORNO A QUESTO MONDO OSTI ­
LE,E PUR TANTO .M' .i.•'ASCINANTE 
NEL CIELO CON LA SUA FORMA lJI 
FALCE A GUISA DELLA LUNA SI E 
SVOLTO NEGLI SCORSI GIORNI UN 
VERO E PROPRIO CAROSELLO COSM 
ICO. . . 

Dal 4 dicembredell ' anno sco r 
s o la sonda ame r icana Pi onee r 
Venus - 1 (55 4 chili ) é ent r ta­
ta in un'orbita circumvenusia 
na della durata di circa 24 1 

ore . A bordo ha 12 appar ecchi 
scientifico che le permettono 
di osservare e studiare per 

un anno ttanto é il periodo d 
i funzion amento degli appare 
ccbii )· l ' atmo·sfera , la meteo ro 
ologia e lo spazio- ambiente 
di Venere, Pochi giorni dopo 
Pi onee r l é stato lanciata da 
Capo Canaveral Pioneer 2 (904 
chili} che ha raggiunto Vene­
re e che s i é spezzato tra il 
16 e il 19 novembre in 5 cor-
pi minori, 

Si tratta del "Sounder" di 
316 kg. e di tre capsule più 
piccole ciascuna di 91 k~. de 
.t te nord , giorno e nette (Nort 
Day e Nightj. 
Costruite in titanio ultrasen 
sibile ~ueste sonde sono se 
ese reg~armente prima frenate 
da un paracadute, poi in cadu 
ta l ibera. L' atmosfera é stata 
attrav~r2 ata in 55 minuti,poi 
le trasmissioni sono cessate, 
meno che da una sonda la qual 
e ha continuato a trasmettere 
per 67 minuti dopo l 'impatto, 

La sonda ha comunicato che 
l a temperatura interna della 
sonda era di 49 gradi nentre 
quella esterna della s uperfi­
cie venus iana si aggi rava att 
orno ai 480 gradi . 

Nell ' ot tobre 1975 la sonda sovieti ca 
"VENERA 9" i nvio' queste i mmagl.nl. 
della superficie del pianeta Vener e . 

In questo schema sono riassunte l e 
·tappe dell ' arri vo su Venera del le 
sonde ameri cane . (NASA ) 



Pellicole sensibili 
per fotografare l· e meteoriti 

di R. PEZZO LI 

fotografare Ie stelle cadentiT Il lavoro é semplice 
e consiste in pratica nel sistemare sopra un suppor­
to fisso (cavalletto o tavolo) un comune . apparecchio 
fotografico e aprire l'otturatore per un determinato 
lasso di tempo. Le meteore che casualmente passano 
nel campo dell'apparecchio 
fotografico verranno im-
pressionate dalla pellico­
la. Quando si desiderano 
fare fotografie di meteore 
entrano in liena di conto 
due problemi: 1)-l'impossi 
bilità di conoscere in pre 
cadenza le loro traiettori 
e; 2)-la rapidità del loro 
movimento sulla volta ce­
leste. 

La soluzione al primo 
problema non é mmlto sempl 
ice, in quanto teoricament 
bisognerebbe tenere sotto 
controllo tutta la vòlta 
celeste. A questo scopo sa 
rebbe necessario avere a 
disposizione un buon nu­
mero di apparecchi fotogra 
fici normali tra i pi~ lu­
minosi. 

E' chiaro che questo non 
é sempre possibile, spe -
cialmente per i dilettanti 
Per lavorare con pochi ap­
parecchi bisogna quindi ri 
volgersi agli abbiettivi 
grandAngolari (28mm.,24mm) 
che comunque presentano ri 
spetto ai "normali" il no­
tevole svantaggio di esser 
molto meno luminosi. 

La tabella qui di s egui• 
riporta alcuni dati sulla 
ampiezza del cielo control 
lata dai vari obiettivi e 
sulla loro luminosita~ La 
tabella é riferita agli 
obietti vi per apparecchi -

13 dicembre 1977 
Ge m i t). i di 
Fi l m Recordi ng 247' 
6400 ASA. I ngr. zx. 
Meteora di - 4 magn . 

Reconling 
TRI·X e HP5 
le migliori 



C O M E f O T O G R A f A R E L E S T E L L E C A D E N T I (seguito) 

:=:=========================================================================== 

---focale (mm.) angolo di campo apertura massima in generale 

20 94° 1:4 

24 84° 1:2 - 1:3,5 
28 74° 1:2 - 1:3,5 

35 62° 1:1,4 - 1:2 

50 46° 1:1,2 - 1:2 

55 43° 1:1,2 - 1:2 

85 28° 1:2 - 1:3,5 
135 18° 1:2 - 1:3,5 

In generale per i nostri lavori di osservazione abbiamo preferito usare gli 

obiettivi grandangolari, rinunciando in parte alla luminosita~. 

Il secondo punto pone probelmi di latro tipo: le meteor~ essendo molto veloci 

nei loro spostamenti , lasciano tracce molto deboli sulle pellicole normqli 

a scorsa velocota' pancromatica. Bisogna dunque utillizzare delle emulsioni 
molto sensibili e forzarne lo sviluppo con acidi rivelatori molto particolari. 
Le comsiderazioni seguenti possono fornire una base per la scelta delle pelli­
cole ottimali per questo genere di la­
voro.Nelle nostre osservazioni abbiamo 
potuto esperimentare le seguenti emulsi 
oni: TRI-X-PAN e RECORDING 2475 del­
la KODAK, HPS e HP4 della ILfORD. 

L'HP4 si é rivelato un film 
soppassato ed é stato accantonato do~ 
po pochi rullini. Il difetto principa~ 
le era la grana grossa gia' a 400 ASA. 
L'HPS (Il modello piu'recente dell'HP4) 
si é invece rivelato un film mo lto buo~• 
no. Il valore nominale é di 400 ASA ma 
é possibile forzare lo sviluppo a 1600 
ASA senza probelmi e con una perdita 

. ' 
di contrasto mol to contenuta.Il rivela­
tpre per questo film é il Microphen 
della Ilford; il tempo di sviluppo si 
aggira sui 18 minuti a 20 gradi.Prolun­
gando lo s viluppo é possibile portare · 
la sensibilitaà di questa pellicola persino a 6400 ASA ( non si devono pero' 
sorpassare i 25 minuti di permenza nell'acido ). IL TRI-X é una pe l licola 
formidabile che puo'esssere porttaata senza difficolta'amche fino a 3200 ASA 
Anche se sviluppata nel Microphen l'emulsionem mantiene un contrasto ottimo. 
L'ultima pellicola provata per la fotografia ·delle meteore é la Recording 
2475. Quest'emulsione si é rivelata dècisamente inadatta per i nostri laopi 
Lo svilpuppo ~·*•*•~ portato a 6400 ASA ha portato il contrasto ad un livello 
decisamente scadente in quanto si é poi dovuto ricorrere alla stampa su carta 
numerp s. Inoltre secondo dei calcoli approssimativi doveva essere possibi le 
registrare meteoree fino alla terza magnitudine, ma con nos~ra grande delusione . 
non abbiamo nemmeno registrato una meteora di seconda magnitudine.Considerato 
il prezzo elevato di questa pellicola abbiamo preferitofotografare le meteor.e 
con gli altri film citati sopra. CI) 



VERBALE DELL'ASSEMBL~A GENERA LE ORDINARIA DBLLA SOCIETA ASTRONO­
MI CA TICIN~SE tenuta a Bel linzona (Buffet della Stazione) il 

9 dicembre 1978. 

Presenti: 23 soci ~cusati : G.Uietler , H. Degli ~sposti 

I lavori dell ' assemblea iniziavano alle 16.30 con la prima trattan 
da: la let tura del verbale della precedente assemblea . Seguiva 
quindi il rapporto del cassiere A. Casal , il qual e distribuiva a i 
presenti copia scritta del bilancio 1978 . Il bilancio l97B pub com 
plessivamente essere considera to pos itivo. Il cassiere ringr azia­
va pure i numerosi soci che hanno versato una quota superiore a lla 
tassa sociale , contri buti questi che sono stat i determinant i per 
l'esito soddisfacente della cassa sociale per il 1978. Seguiva quin 
di il r appor to del revisore F . Franchini che confermava l ' esattez­
za dei conti , che venivano quindi approvati dall ' assemblea . 
Il presidente S . Cortesi presenteva po i il suo rap porto nel quale 
aveva modo di riassumere l'attività svolta dalla societù nel cor­
so del 1978: assemblea del l a ~ezione bellinzonese , gi t a a ll'os s er­
vatorio del Campo dei Fiori aVarese , riunione serale alla Specola 
Solare di Locarno-Monti, riunioni della redazione di ~eridiana e 
del comitato di progettazione dell ' astrovia , a questo proposito si 
soffermava per presentare lo stato attual e dei lavori , pubblica­
zione di sei numeri di Meridiana , nonché la partecipazione di al­
cuni soci a trasmissioni televisive e radiofoniche. In tale ambito 
segnalava la possibilità di partecipare alla serie di trasmissioni 
televisive ''Video libero" , data l ' iniziativa di F , Franchini di 
iscrivere la società a tale trasmissione presso la T~I . Il presiden 
te esponeva le prospettive per l ' attività futura della societh: 
eventuale gita al centro nucleare di Ispra (Lago ruag6 iore) , riunio­
ne osse r vativa alla Specola Solare di Locarno- fuonti in occasione 
della pr ossima eclisse lunare (marzo 197Y) , organiz~a~ione di pi~ 
stretti legami in particolare tra i soci residenti nel sotLoceneri 
e il gruppo astrofili Lariani (Gorno). 
Seguiva un intervento del socio L.lJall ' Ara che propont::vl:i di orc<.:­
n izzare una gita a ll ' osservatprio St. 1o1ichel in .1-'rovenza : la tra::.; l" t: 
rta avrebbe una durata di tre gliorni ; buona parte dei pre s enti si 
dimostrava interessata a tale proposta , che verr~ , unitamente alla 
possibile partecipazione alla tra smissione televisiva , studiata 
nell ' ambito del comitato . Dopodiché prendevano lP- parola i respon­
sabili dà i diversi gruppi di studio pe r pr esen tare il lavoro svolto: 
E.Alge riferiva sulla biblioteca sociale , confermando che nume rose 
sono state le richieste di libri e di diapositive , e si soffe rmava 
sulla necessità di aumentare i volumi della biblioteca . Purtroppo 
per mancanza di mezzi finanziari ciò non sarà possibi le nel corso 
del prossimo anno 1979 . Alge invitava pertanto i soci che avesGero 
libri inutilizzati a donarli alla biblioteca • Unica eccezione , dopo 
nutrita discussione , di decideva di abbonare a partire dal pros~i­
mo anno l a biblioteca alla r i vista "l::space" , anche per da re la 
pos s ibilit l ai redattori di meridiana di avere una pi~ ampj•1 docu­
mentazione specializzata . ~ . Alge pre ~entava pure i l rapporto sul 
gruppo di costruzione strumenti , noncqé sul g ruppo occultazioni lu­
nari che ha compiuto con successo in aprile una os~ervazione . 
.l!'. J etzer riferiva sul gruppo planetario e segnalav~:t il pro6nwwa 
internazionale di osservazione di Giove cht ha preuo l ' ~vvio i l l 
dicembre 1978. rl.Pezzoli esponeva l'attività del gruppo Vbriubili 
e meteoriti; solo quest ' ultimo ha r egistrat o u.n ' uttivitù . -

(D 



--Chiudeva la serie dei rapporti A.Materni che presentava i proble­
mi inerenti la stampa , l'impaginazione e la redazione di articoli 
della il~eridiana, invitando pure ad una maggiore collaborazione 
nonché una maggiore diffusione del bollettino . 
Si procedeva poi alla nomina del comitato per il triennio 1979 -
1981 . Il comitato risulta così composto: · 
E~~s~~~~!~: S. Cortesi . ~~g~~t~r~~l F:Jetzer ;~~s~~~el ~.Casa~ 
memor1: E. Alge, L.Dall Ara, A. Maternl, H.Pezzoll, ar . G.P1zzard1, 
ùr~-AI~Rima, dr, R. hogge ro, G. Spinedi , dr . A. Ossola . 
revisori: ~ . Franchini , G.Busato. 
Eire- eventuali si discuteva sull a possibile costruzione di un os­
servatorio della società, che potrebbe essere ubicato lungo il 
previsto tracciato dell'astrovia. 
Chiusa la parte uf1'iciale i presenti avevano modo di ammirare le 
stupende diapositive a colori realizzate dal socio dr. A. Osbola 
nonché una serie di diapositive dell ' eclisse lunare del 16 settem­
~re scorso, realizzate dal prof. L.llall 'Ara . E ' seguita poi la 
cena sociale. 

Il segretario ; 
~·.Jetzer 

12.ELLI N ZONA-
Due-immagTn~ dell'assemb-lea S.A,T . di sabato 9 dicembre a B' zona. 
La r1un1o~e fia rscontrato un b>uon successo di presenze. Il comitato 
della.soc1età Astronomica si chinerà nei prossimi mesi sulle tropo­
s~e ~1guardanti l a realizzazione televisiva sull•attività de la so­
c1età e sulla prospettata visita all'Osservatorio Saint-Michel In 
Provenza ( FRANCIA) • 

Il tavolo della 
presidenza. Da 
sin. Jetzer, Cor 
tesi e Casal . 
Quest ' ultimo é 
stato riconferm 
ato cassiere. 

All ' assemblea 
erano presenti 
una trentina 
di persone. 



RAPPORTO DEL GRUPPO COSTRUZIONI STRUMENTI 1978 
============================================== 
Diverse sono state durante il 1978 le r chieste riguardanti la costru­
zione e l'acquisto di strumenti. E'stato realiz~ato un solo specchio 
di 20 cm. di~ • Il Maksutov da 30 cm. di propreità del compiant.o 
Don Annibale Stucchi é stato acquistato dal soci o Edoardo Alge di Arce­
gno. Rimodernata la parte oculari con il sHema 64, ora si pensa di 
impiegarlo per la fotografia di piccoli campi stellari, della Luna 
e dei pianeti. Interessati che ·intendessero eseguire osservazioni 
o fotografie a gruppi o singole persone possono farne richiesta presso 
Edoardo Alge (093-351194). Il gruppo costruzione strumenti garantirà 
in futuro tutta la consulenza necessaria a chi intende acquistare un 
telescopio ( nuovo o d'occasione) e si trova in difficoltà per la 
scelta. 

Nell'ambito del gruppo l ocarnese si prevede in futuro la realizzazio 
ne (preceduta da un'accurata progettazione) di un telescopio di media 
grandezza: 50 centimenti di diametro! 

--------------

Le occultazioni lunari rasanti durante 
il 1978 sono state cinque. La più impo 
rtante é stata quella di Aldebaran del 
11 aprile per le ore 20h27m8, 6sec. La 
linea sulla quale era possib i le eseguir 
osservazioni passava proprio nelle vi­
cinanze della Specola Solare di Locarno 
Monti. Per questa osservazione é stato 
organizzato un piano di lavoro con set­
te diversi strumenti,ogmmo con una di­
versa ubicazione cominicaindo dalla Spe 

. cola Solare con 3 strumenti, uno alla 
Chiesa dei Monti, un'altro a Orselina, 
infine uno a Minusio. Purtroppo le cat­
tive condizioni atmosferiche non han­
no permeesso l'osservazione. 

Maggior fortuna ha invece avuto la os 
servazione dell 1 occultazione rasante de 
la stella 84 B Cancri di magnitudine 
+ 6.4, il 13 maggio. Il gruppo era com­
posto di 6 persone era dotato di due 
telescopi: luogo dell'osservazione era 
nei pressi di Muzzano-Sorengo. Oltre 
ai telescopi il eruppe era dotato di 2 

® 

or ol oei al quarzo e 8 crono­
metri.L' osservazjone é ~ienamn 
te rjuscita ed ha ryermesso di 
raccogl iere i tempi di due spa 
ri zjoni ed ap; arizioni della 
seb!la dietro le montagne luna 
ri. · I da ti regist rati al deci­
mo di sec0ndo sono rari e quin 
di i dati sono preziosi perché 
l a condizione di visibilità 
non coincide mai con un ~sser­
v~torio e quindi la neces sità 
di organizzare gruppi r i osser 
vazioni mobili é indispensabi 
le. 
Il gruppo di studio ha in pr o 

graD~a l' osservazi one di altre 
occultazioni rasanti in tutto 
il Ticino e si stanna reali z t.a 
ndo s istemi ottici ed e l ettro­
nici di proprio costruz jone 
per una sempre più eorretta 
precisone dell ' ossrvazi one 
e regist razione dei tempi 

Edy Alge 



Assemblea S.Prl&T. 
BIBLIOTECA SOCI ALE DELLA SOCIETA 1 ASTI\ONO!HCA TI CINESE 
================ ======================================= 
R a porto 

Nel ~rso del 1978 sono stat i prestati in t ota l e 19 diversi vol umi. La 

maggiore ri chiesta f. sta t a per i volumi di SKY and Tel escope (7) e per i 

vol umi (purtroppo scarsi) rigaurdanti la costruzione dei te l escopi. La 

serie di Astro- dia sono state pre s tate 4 volte per l e nost re scuole a 

richies t a dei proff. Dall' Ara (Breganzona) , Pedrini ( ~ellinzona) , Arosio 

(Losone) e Sol ~à ( rBellinzona) . Edy Alge 

R E G O L A M E N T O 
l) Il servizio di pre~ti to é riservat.<IIl ai membri del la Società 

2} I libri della tiblioteca sociale sono depo~itati pr esso il 
domi cilio del sig. Edy Alge ad Arcegno , che funge da biblio 
tec ari o 

3) La durata del prestito é limitata a due mesi per ogni volu-
me 

4) I l numero massi mo di libri pe r prestito é di due 

5) La r ichiesta di prestito puo'esse r e effet tuata 
a; di persona, presso i l bibliotecario 

~ b ; per telefono 
?-. per lettera 

6) Nel caso di spedi zione postale, l 'importo in francobolli 
deve essere unito a l pacco di ritorno. 

~!~!~-~~!-~!~~-~~~~~~~!~~!Q~~Q~-~QQ!~~~-~!_2!_~~~~~~~-!21~ 

no . l- Abetti G. " Storia de l l ' astronomia" ( Vallecchi 1963) 
2 - Andrenelli P. " L ' ast ronomo dilettante " (Sansoni 1968) 
3 - Atlanti : "Tavole di astronomia" (Marzocco 1965) 
4- Bour ge P ; "A l ' a ffut des é toiles 11 (Dunod 1975) 
5 - Calder N. 11Un1 verso violento" (Fe l t:tinelli 1971) 
6 - Canal R. "Stelle e galassie 11 (De Agostini 1976) 
7 - Cecchini G. "Il cielo" (UTET 1969) 
8 - De .Florentiis "I pianet i e l e stelle" ( De Vecchi 197 5} 
9 - Dietz D. "L'Universo" (Zanichelli) 

10 - .EJ;lgelbrektson ·s . "Stelle e pianeti " (Mond adori 1975) 
11 - G~ovanditto A. "Il volto dei pianeti" (De Vecchi 1976)' 
lla- Gianni F; "L ' astrofilo aut ocostruttore 11 (Briano 1949) 
l lb- Gianni F . "La fotografia d egli astri" (Briano 1 949) 
12 - Herrmann J . " Atl ante di astronomia" (Mondadori 1975) 
13 - Hack M. · "L 'Universo" (Feltrinel li 1967) : 2 esempl ari 
1
1

4
5 

= Hoyle _F. · Il Galas~ie , nuc l ei e quasar " (Einaudi 1970) 
Maf~e~ P ; '1 Al d~ l à della Luna" (Mondador i 197 4) 

16 - Mas~ni G; "La conquista della Lun a " (De Agostini 1 969) 
17 - M~nzel D ;H . "L 'Uni verso intorno a noi n ( Ga:tzanti 1970) 
18 - Ml:lll~r P . "Dizi onario di astronomia " ( S . E .I . 1972) 
19 - M~ghavacca R. "I mi steri delle stelle n (De Vecchi 1976) 
20 - N~co lson I; "L ' esp l orazione dei pianeti" (Mondadori 1970) 
21 - N ~ co lson I . · "L ' astronomia" (Mond ado r i 1971) 
22 - Ovenden M ; \'( . 11La vita dell 'Uni v e r so" (Zani chelli 1962) 
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( continuazione ) 
-23 - Potenza F. · "Astronomia oggi j, -(Longanesi 1976) 

24 - Ruggieri G. "Le meraviglie del cielo" (Mond. 1967) 
24a- Rohr H. "Das Fernrohr ftir jedennann" (Ràscher 1964) 
24b- 3 numeri rivista "Andromeda": anno r no .l (1969) ; 

anno II 'no . 1-2 (i970) ; anno II no. 3-4 (1970) 
25 - Sagan c. "Contatto cosmico" (Rizzoli 197 5) 
26 - Schroder W. 11 AstronCimia pratica" (Longanesi 1967) 
26a- Societ~ Astronomica Tbcinese : 4 bol6ettini anngali: 

anno l (1961) anno 2 (1962) anno 3 · ( ' 64) e 4 (1965} 
27 - V aletti · A; "In vi t o al firmamento" (Ed .La Scuola 197 4) 
28 - Wilkins H ,p . 11 Il libro delle stelle" (Ed .Paoline 1958)' 
tf,a-b-c-d-e-f-g "Sky and Telescope" anni 1969- 70- f ino al '76 

Anche i sovietici su Venere 
MOSCA=BAYKONU R (KAZAHSTAN)- Due so n 
de sovietiche sono atterrate sopra 
il pianeta Venere nei giorni atto r­
no a Natale . Si tratta di VENERA- 11 
e VENERA-12. La prima ha toccato il 
suolo venusiano il giorno di Natale 
la seconda era atterrata il 21 di ­
cembre a 1600 km. di distanza. 

Benché la TASS commenta la spedi 
zione delle due sonde un grande sue 
cesso ("l risultati dei due voli am 
pliano considerevolmente la conosce 
nza ·del planeta11 )1, vale lo stesso 
disco rso delle due sonde americane. 
Le sonde hanno scoperto cose molto 
interessan~i (vedi art i colo di M. 
Hack su questo numero di MERI DIANA) 
ma molto resta ancora da scoprire. 

Da motare ancora che l'URSS ha col 
l aborato in questa spedizione su 
Venere con la Francia, cosa mai sue 
cessa in precedenza.Durante i tre 
mesi di vo l o i nterplanetario sono 
stati effettuati (g razie alla colla­
borazione URSS- FRANCI A) altri ri le­
vamenti scientifici f ra cui rileva­
menti sull 'intensità de i ragg i g am­
ma. 

MOSCA- Que­
sto emblema 
dell ' URSS é 
ora su Vene 
re a bor do 
di Vene r al2 

12 

.... _ ............................................... " .................................... ,,., ......................................... . 
PER 110 MINUTI VENERA- 12, LA Ì 
SONDA INVIATA DALL 'URSS , HA i 
TRASMESSO DATI E INFORMAZIO- ~ 
NI DOPO L'ATTERRAGGIO j 

lllhiiOI IOI}IItiiiUIIUOIII""'""""'" ""'' """""""'""""'"'" "'OIIIIIIII OIII IOII IIIII IU I UIII I OIII IIII " to lllll otl 

TARI FFE : 

annuale (dà diritto a 6 numeri 
della rivista) SVI ZZERA 10 .-

~~=~~~--==~=---~--------~ Desidero a bbona rmi a MERI DIANA 
Nome e cognome 

Professione 

Via e numero 

N.postale Località 

l l 
Data : ____ _ Fi nna: ___ _ 

Questo t ag liando é r i s ervato a 
nuovi abbonati.L'abbonament o é 
rinnovato taci tamente, salvo 
contrordine, alla fi ne d ' anno . 
Invia te ques t o tagli ando a : 
M E H I D I A N A c/o Soecola 
Solare, Via a i Monti, 6605 Lo-
carno- Monti . ---



RIDATECI LE NOSTRE DUE SETTIMANE ! 

Testo estratto da "Sky and Telescope" , Se t t embre 1952, pa.gg. 
267 - 268 • 

'l'raduzione e riduzione di Stefano Sposetti. 

"Give us back our fortnight l" gridavano (in italiano: ridateci 

i nostri quindici giorni, le nostre due settimane). In varie 

parti d'Inghilterra ci furono tumulti e rivolte. Nolte perso­

ne furono anche uccise. Era il 1752. Il motivo dei tumulti: 

l'introduzione del calendario gregoriano in terra inglese. 

L'innovazione era accanitamente respinta dalla maggioranza del­

la popolazione, nonostante le cautele prese dal Parlamento in­

glese tese a prevenire ingiustizie nella riscossione dei paga­

menti e degli interessi. Purtuttavia quando, per ordine del 

Parlamento, il giorno fatto seguire al 2 Settembre 1752 fu il 

14 Settembre 1752, molta gente pensò realmente di essere stata 

derubata di 11 giorni. Alcuni credettero perfino che la loro 

data di morte fosse stata anticipata ! 

Come molte altre importanti innovazioni scientifiche, l'intro­

duzione del calendario gregoriano incontrò ignoranza e opposi-

zione. 

Per cercare di capire il perchè della riforma gregoriana è uti­

le, se non necessario, scavare un poco nella storia del calen­

dario. 

Le origini del· calendario sono ancora pressochè sconosciute. Si 

sa comunque che già gli Egizi, come alcuni popoli che l i prece­

dettero, usavano un calendario simile al nostro che corrispon­

deva allo svolgersi delle stagioni. Quest'anno era suddiviso 

in 12 mesi di 30 giorni ciascuno. Per compensare il disavanzo 

che veniva a crearsi tra i 360 giorni del loro calendario e i 

365 effettivi, ess i aggiuneevano 5 giorni al la fine di ogni an­

no. 

I Greci e i Romani adoperarono altri calendari. 

çuesti troppi e diversi sistemi di suddivisione del t empo crea--@) 



R I D A T E C I L E N O S T R E 2 S E T T I M A N E: 
======================~======================================= 

- rono molta confusione . 

Giul io Cesare,per uniformare i var i calendari e allo stesso mo­

mento per ottenere una maggiore precisione circa la durata ef­

fettiva dell'anno, decise di praticare una riforma del calenda­

rio con l'aiuto di due astronomi: So nieenes e Alexandrian. 

Il frutto del l e loro ricerc~ for nì un risultato sul la durata 

dell' anno di 365 giorni e 6 ore circa. Cesare quindi fis sò la 

durata normale di un anno in. 365 g iorni; un giornd in più sa­

r ebbe stato aggiunto ogni 4 anni, per compensare quei 365 g ior­

ni e 1/4 che l'anno tropico aveva r ealmente . 

Questo nuovo sistema di CAlendar io venne adotta to nel 45 a.C. 

Più tardi però , venne a crearsi una nuova complicazione: si 

venne a sc,prire che l'anno tropico non era prec i samente di 365 

giorni e 1/4 ma un po' meno : la durata dell ' anno calcolata da­

gli astronomi di Giulio Cesare era dunque un pochett ino più 

lunga della durata "vera". 
(l.continua) 

S O N D E V E R S O L E COMETE 

E' in coreé di studio presso la NASA e l'ESA un progetto che pre­
vede l'invio di una sonda automatica verso una cometa. Secondo i 
progetti attuali nel corso dell'agosto 19S5 una sonda dovrebbe 
veAir lanciata, a partire dallo Shuttle, verso l a cometa di Hal­
ley, alla quale dovrebbe avvicinarsi a poche migliaia di chilome­
tri nel corso del mese di novembre 1985. E' ~ossibile,che seguen­
do il concetto impiegato per le sonde Pioneer lanciate nel corso 
dello scorso mese di agosto verso Venere, dal corpo principale ai 
stacchi una capsula che dovrebbe passare attraverso ·la coda della 
cometa.Durante il passaggio l'ordigno resterà molto probabilmen­
te danneggiato a causa degli urti con le particelle di polvere e 
gas della coda. La sonda vera e pr opria dopo essersi avvicinata 
al nuoleo, continuerebbe il suo viaggio in direzione della come­
ta Tempel II. E' previsto di dotare la sonda di un mo tore a pr o­
pulsione ionica, c iè che dovrebbe permetterle di raggiungere gra ­
datamente una velocità paragonabile a quella dell a cometa Tempel 
II. L'incontro con quest'ultima sarebbe previs t o per il luglio 
del 1988; visto che avrà una velocità pari a quella del nucleo 
cometario potrà essere immessa sulla atessa orbita della cometa 
intorno al Sole, e potrà restare affiancata durante una rivolu­
zione completa attorno al Sole. Il proget t o é attualmente in fa­
se di studio e non sono stati ancora definiti i compiti della 
NASÀ e dell'ESA. ~uest 'ultima organizzazione potrebbe in caso di 
rinuncia al progetto da parte della NASA proceder e indipendente­
mente ad un lancio di una sonda verso la cometa di Halley. La s on­
da verrebbe allora lanciata con il razzo Ariane, ora in fase di 
ultimazione. L'interesse per una simile missione é evi dente: si 
potranno ottenere precise informazioni sulla composizione chimi­
ca delle comete, sulle dimensioni del nucleo, nonché chiarire i 
meccanismi di formazione della coda.~a cometa di Halley é stata 
osservata per l'ultima volta nel 1910, e ha un periodo di rivo­
luzione attorno al Sole di cir ca 75 anni. Attualmente si sta 
avvicinando al Sole e si trova già all'interno del l'orbita di 
Urano; passerà al perielio il 10 febbraio 1986. 

(Uì (F.J.) 



l primi risultati del Pioneer sul pianeta 

VEHERE NON E' 
SORELLA DELLA TERRA 

di MARGHERIT'A HACK 
Dal le notizi e finora pe rvenùte, uno dei dati piu' impo r tan­
ti interessanti ed anche sconcertanti é la presenza nella 
sua atmosfera dell' ARGO 36 (uno dei tre iso t opi dello 
element o Argo)i con un ' abbondanza di circa 100 volte super­
iore a l la Terra , E' una constatazione che ha fatto so~set­
t a r e ad alcuni _p l anetologi americani che l ' origine di Vene 
re sia ben diversa da que l la del nostro pianeta . 

Per spi egarci meglio , riassumeremo i l risultato delle p­
recedenti spediaziomi, l e quali soprattut o per merito del­
l e sonde- sovietiche (come la Venus lO _c_he atterro ' sul. pia­
neta i l 25 ottobre 1975 trasmettendo fotografie e dat i pEIT 
65 minuti} ci hanno fatto conoscere quanto ·diversa sia Ve­
nere rispetto alla Terra . L' atmosfera venusoana é 91 vo l te 
piu' densa di quella terrest re ed t composta soprattutto di 
anidride carbonica (circa il 90 per cento} , mentre sull a 

~~::=~~~~~Terra raggiunge appena lo 0,93 'per cento. La nostra at mo-
costituita da azoto (78 per cento) ossigeno (20,9 per 

cento) , argo (0,9 per cento} e anidride carbonica nella misura esigua che 
si é detto, p'iu' quanti taà addirittura. minori di altri elementi . 

Pe rché tanta anidride carbonica su Venere e tanto poca sull a Terra? For 
se perché la Terra é molto meno ricca di questo composto? No in realtà il 
nostro pianeta possiede tanta anidride carbonica quanto Venere senonché la 
nostra anidride carbonica (oltre che dissolta negli Oceani) si trova quasi 
tutta fissata nelle rocce .Piu' precisament e nella parte superiore rle lla 
crosta terrestre •. Quewto invece gon é acaduto a Venere , dove la superficie 
elevata dell a superficie (480 ) ha liberato h a liberato l ' anid ride carb: 
nica delle rocce mentre l 'assenza degli oceani ne ha i mpedito l ' assorbi men 
to . Risultato: una spes sa coltre atmosferica , che avremmo anche noi e anz·. 
mo lto piu' sepssa, se l a temperatura, del nostro s uolo diventasse calda co ­
me quella di Vnere. Infatti , a l le 91 atmosfere di ani drid e carbonica , si 
agsiungerebbero circa 300 atmosfere create dal vapore d' acqua. 

Tuttavia come si spiega che Venere abbia una temneratura superficiale 
anche piu' elevata di quelJa di Mercuri o? Inoltre, mentre da una parte si 
af1erma che a produrre questa atmosfera spessa é l a temperatura elevata dì 

® -



l primi risultati dal Pionaar sul pianeta 
~venere, dall'altra 

si sostiene che a 
produrre l'atmosfe 
rà -é stata la tem­
peratura.Come si 
esce da questo ra­
gionamento che si 
"morde la coda?" 
Temperatura e at­

mosfera di Venere 
si spieghrebbero 
col noto, ma non 
sempre ben compre­
so "effetto serra" 
in quanto nelle se 
rre (o in un auto 
dai finestrini chi 
usi) il riscaldame 
nto non é tanto pr 
adotto dall'energi 
a solare che vi ri 
mane intrappolata, 
quanto dalle paret 
l ' di vetro chiuse, 
le quali impedisco 
no che l'aria inte 
ma si mescoli con 
l'aria esterna più 
fredda. Insonna é 
soprattutto un ef­
fetto di mancanza 
di circolazione. 

Ecco, inv~ce, che 
cosa succede su Ve 
nere . La luce sola­
re ( cioé la parte 
visibile della ra­
diazione del Sole) 
puo' penetrare le 
nubi di Venere tan 
to da illuminarn·e 
seppure debQlmente 
la superficie. La 
radiazione rimessa 

é principalmente 
nell'infrarosso, 
che pero' viene in 
gran parte blocca­
to dall'anidride 
carbonica: é l'ef­
fetto serra. Le go 
ccioline d'acqua e 
quelle d'aciso sol 
forico presenti su 
venere bloccano il 
resto della radia­
zionr infrarossa. 

La Terra, nell'infra 
ro sso é molto meno o 
paca di Venere e qui 
ndi l'effetto serra 
sul nostro pianeta é 
capace di innalzare 
la temp~rat~ra media 
del globo di apeena 
43 gradi, facendola 
passare da 28 gradi 
centigradi sottozero 
(ossia quanti la Ter 
ra ne avrebbe se ci 
fosse soltanto il So ­
le) a 15 gradi sopra 
ze ro. Su Venere l'ef 
fetto serra innalza 
la temperat ura di 
circa 400 gradi, 

Comunque si pensa 
che all'orifine l a 
Terra e Venere fosse 
ro entrambe piu'fred 
de, con la stessa qu 
antità di auqua, e 
,all'in circa, con l 
e medesime condizio­
ni atmosferiche .Però 
trovandosi Venere 
piu' vicina al Sole 
l'effetto serr a pro­
dusse una piu'alta t 
emperatura che liber 
~ l'anidride carboni 
ca dalle rocce e por 
to' Venere alle con 
dizioni attuali, 
Oggi troviamo su Ve­
nere s oltanto un 
litro d'acqua per 
ogni milione che si 
suppone avesse allo 
inizio. Si é disper­
sa nello spazio? E' 
imp r obabile, perché 
si stima che soltan­
to una piccolissima 
parte dell ' acqua ve­
nus iana avrebbe po 
tuto raggiungere l'a 
lta atmosfera, per 
poi venire dissocia­
ta e dispersa.Altri 
dicono: "Forse non 
é vero che Venere a ­
vesse oFiginariamen­
te tanta acqua quan-

@ 

la Terrs. Quel resi­
duo che oggi trovia­
moproverebbe non da 
Pianeta, ma dallo i­
drogen o de l vento so 
lare che penetra nel 
l'atmosfera di Vene­
re. Tuttavia restere 
bbe da spiegare per­
ché, pur essendo na­
ta insieme alla Terr 
a Venere avesse cosi 
poca acqua, 

La soluzione del 
dilemma si avrebbe 
se riuscissimo a de­
terminare il rappor­
to deuterio-idrogeno 
nell'atmosfera di Ve 
nere. Il deuterio 
(che é un isotopo di 
K) nel vento solare 
manca del tutto per­
ché consumato dalle 
reazioni n uc leari eh 
e avvengono sul Sole 
Pero'dovrebbe trovar 
si nella poca acqua 
rimasta su Vnere, da 
to che essendo piu'p 
esante dell'idrogeno 
si disperde con mino 
re facilit à , 

Ed eccoc i all'eleme 
nto a cui si accenna 
va all•mizio, l'argo 
36 . Che cosa é? Come 
mai é real tivamente 
tanto abbondante su 
Venere e cosa signi ­
fica questa abbondan 
za? 
Insieme all/elio,ne 

on e kripto, xeno e 
rado, l'argo apparti 
ene alla famiglia de 
i gas nobili, la cui 
abbondanza fra i pia 
neti del sistema so­
lare é gene ralmente 
inferiore a quella 
che si trova nel So­
le e nell'Universo. 
Questa scarsità na­
turlmente ha un si­
gnificato collegato~ 



I P R I M I R I S U L T A T I D E L 11 P I O N E E R " 

--con la nascita e la formazione del sistema solare, ma é anche come un 
riferimento di cui si possono facilemnete evidenziaree peculiarità 
quale quella dell'argo 36 trova t o su Venere in molto maggi ore abbonda 
nza che sulla Terra o su •arte . 

Eppure abbiamo visto che sulla Terra l' a rgo non é poi molto raro,po 
iché occupa il terzo posto nella classifica delle abbondanze degli el 
ementi. Ma va precisato che questo argo é ' una mistur a di tre isotopi 
p r oncipali stabili, in diversa percentuale: l'argo (0,34 %) , argo 
38 (0,06 %) e argo 40 (99 ,6 %) .Ora siccome il Sole e nell'Universo l e 
osservazioni ci dicono che l ' argo 36 é l 'isotopo piu'.comune, s e ne de 
duce che l ~argo 4Q attualemente sulla Terra in maggiore quantita'degl 
i altri due isos topi, si deve ess ere f orma t o dopo che la Terr a si raf 
freddo' quando la maggbore parte dell'argo 36 e 38· era già sfuggita 
nello spazio . Si calcola infatti che l'argo 40 oggi presen te é s tato 
prodotto dal cedi mento rad iottaivo del potassio 40 , mentre l 'argo 36 
e 38 proverrebero dal vento solare. 

Siccome Venere é piu' vi~ina al Sole e soprattuto perché essendo qu 
asi sprovvista di campo magnetico é piu'direttamente investita dal 
vento solare di quanto non l o sia la Terra, ecco che i l suo arg·o 36 
potrebbe essere di originP. solaEe , oppure, come é stato Mipoizzata dal 
fisico americano John Hoffman , Venre s i sarebbe formata o da materia 
li diversi da quelli degli altri pianeti, oppure in condizioni diver-
se • (* ) Questo s tesso articolo é apparso sul quotidiano "IL GIORNO" 

Margherita Hack é as tronoma all'Osservatorio di Trieste . 

E§ 
E§ Mesi per « digerire» i dati 

inviati in un'ora da Venere ! 
MOUNTAIN VIEW- (Gennaio )1 Anche g li 
Stat i Uniti, che possono essere co 
nsiderati il Paese con la migliore 
organizzazione scientifica, hanno 
dimo s trato di non r eggere il passo 
nell'interpretazione d~i dati che 
in meno di un ' ora le 4 sonde ameri 
cane partorì te da 11Piqneer- Venus2 
hanno trasmesso i l lO dicembre .Pro 
babilmente , come é accaduto per la 
Luna, i nuovi dati raccolti su Ven 
ere faranno sorgere piu'interroga­
tivi che risposte .Benché lo scopo 
della missione fosse quello di stu 
diare l'atmosfera di Venere, e in 
questo l a missione é riuscì ta, i 
maggiori misteri interessano la 
topografia e la composizione della 
superficie. Le domande piu' inquie 
tanti restano insolute: dove é 
finita l ' acqua che forse una volta 
era sul pianeta? ; Perché l'atmosf 
era del pianeta é cosi diversa da 
quella della Terr a? Probabilmente 
Venere assomiglia "a quello che fu 
la Terra".Perché , allora, non po­
trebbe diventare un ' altra Terra? 

(Red.) @ 

La multisonda del pro~ramma 
americano Pioneer-Venus 2 



«Quì Voyager .... eccovi 

Giove·a 52mio. di km.!) 

MOSCA=BAYKONUR ( KAZAHSTAN) 

Gennaio. Rimane l'unica donna 

·inviata nello spazio: si chi­

ama Valentina Tereshkqva,oggi 

ha 43 anni. Molti la ricorde­

ranno con simpatia quando nel 
ormai lontano 1963 fu lancia­
ta dal cosmodromo di Baykonur 
nello spazio. Nella foto la 
vediamo durante ~li allenamen 
ti,appunto nel 1963. (AP) 

~~==~~==~ = Gennaio. Ques 
ta un'imma~ine del piane ta 
Giove colta a 52 milioni di 
km. dalla sonda VOYGER l. Ben 
visibile é la famosa "macchia 
rossa" (a sin.). La f ot o é 
s t a ta scattata dagli s t rument 

~del Voyager il 10 dicembre 78 



GRUPPO DI STUDI O E LAVORO PLANETARIO 

E~~~~~~~-!~!~!~~~!~~~~~-~!-~~~~~~~~!~~~-~!-~!~~~l 
A partire dal l dicembre 1978 é in corso di svolgimento un pro­
gramma internazionale di osservazione di Giove, che ha lo scopo di 
riunire tutte le osservazioni di Giove di dilettanti e professio­
nisti in modo da permettere la raccolta di materiale osservativo 
da comparare poi con le osservazioni delle sonda Voyager l e 2. 
Il programma internazionale é organizzato dal gruppo planetarim 
dell'osservatorio di Meudo~ (Direttore prof. A.Dolfus) e dal La­
boratorio per le atmosfere planetarie (Direttore Dr. G.Hunt). Le 
osservazioni : fotografie, disegni, passaggi al meridiano centrale, 
osservazioni di intensità, ecc. dovranno essere inviate alla fine 
di ogni mese al centro di raccolta presso l'osservatorio di Meudon 
Si raccomanda vivamente di eseguire osservazioni del pianeta, modu 
li di Giove e altre informazioni possono essefe richieste diretta~ 
mente al responsabile del gruppo planetario, che si incaricherà 
pure della raccolta del materiale ogni fine mese e della sua spe­
dizione al centro di raccolta a Meudon. E' opportuno che gli inte­
res sati si mettano in contatto con il responsabile in modo di ave­
re una lista completa degli osservatori che vorranno partecipare 
al programma interhazionale. 

Q~~~r~~~!~~!-~!-~~!~~~~-~~~-!2I2l 
Si raccomanda pure di eseguire osservazioni di Saturno e dei suoi 
satelliti. Per i satelliti notiamo chè il gruppo Saturno dell'UAI 
(Unione Astrofili Italiani) ha elaborato un programma per la sti ­
ma della loro luminosità, in particol~re per Titano, Interessati 
a tali osservazioni possono richiedere informazioni presoo il res­
ponsabile del gruppo. 
Il 27 ottobre 1979 la Terra passerà attraverso il piano degli a­
nelli di Saturno , di modo che questi spariranno alla vista dell'os 
servatore terrestre . Osservazioni del fenomeno sono di notevole 
interesse, si prega di inviare le eventuali osse~vazioni al respon 
sabile del gruppo. · 

Il responsauile del gruppo : ~ . Jetzer, via Lugano 11, Bellinzona 
(Tel. 092/25.47 . 96) 

············~· ·· ·· · ~········~····· ························ ········ 
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redat to dal prof. P.Wild 
ed. ~auerlander Aarau , Prezzo: 30.-

L'annuario der Sternenhimmel si ripresenta puntuale nella sua 
consueta forma. Hiporta i fenomeni celesti visibili nel corso del 
l':J7'::l in modo completo e chiaro, adatta ~!l'astrofilo dilettante . 
l\Umerose cartine celesti permettono una più facile identifivazio ­
ne degli oggetti celesti. Contiene pure un ' elenco di 560 og6etti 
celesti con 1e lo r o principali carat teristiche . 
Anche chi ha poca dimestmchezza con il tedesco non dovrebbe ave­
re eccessive difficoltà nella sua consultazione. L'annuario lJer 
Sternenhirninel resta uno strumento di lavoro utilisuimo se non in­
dispensabile per l'astrofilo , soprattutto se dotato di telescopio . 

® 



G.A. 650L BELLlNZONA 
Signor 

~ 1 .S ·.;Sposetti 
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Costellazioni visibili ai primi di Febbraio, Marzo e Aprile 
alle ore 24, 22 e 20, rispettivamente. 

U\IOH 

SUD 

Magnitudini stellari • • • • • 

2 3 5 

Stelle variabili 
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